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L’Università degli studi di Bergamo è un 
campus policentrico e diffuso. Vi si intrecciano 
attività di ricerca, didattica e terza missione 
che generano processi di innovazione del 
territorio in prospettiva multiscalare con 
crescenti relazioni internazionali. 

L’Università ha sviluppato una consolidata 
attenzione alla montagna lombarda in chiave 
multidisciplinare. Sono state coinvolte 
istituzioni pubbliche e private e sono stati 
creati forti legami tra il campus in città e le 
aule territoriali nelle aree montane. 

Nell’anno del Centenario della tragedia della 
diga del Gleno, l’Università presenta uno studio 
interdisciplinare sul primo disastro 
“tecnologico” nella storia delle Alpi, indagando 
la vulnerabilità dei luoghi, commemorando le 
vittime di allora e parlando alle comunità di 
oggi. A partire da quel che resta. 

L’Università racconta il suo legame con Astino, 
“Valle della biodiversità”. Grazie al 
Landscape Award e alla fondazione 
dell’Osservatorio internazionale per il paesaggio, 
le ricerche si intrecciano alla terza missione e 
alla didattica, come attestato dalla mostra 
itinerante realizzata nell’ambito della Laurea 
magistrale in Geourbanistica. 


